
 
DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 
Centro di Servizi per il Polo di Vercelli  
Via G. Ferraris, 116 – 13100 Vercelli VC 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome) __________________________ (nome) ______________________ 

nato/a in ____________________________________ Prov. ________ il _________________ 

residente in ________________________________________ C.A.P. __________ Prov. _________ 

Via/Corso/Piazza __________________________________________________________ N. _____ 

 
A conoscenza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso 

di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
 
 

di essere regolarmente iscritt______per l’a.a. _______________________________________ presso l’Ateneo 

_______________________________________________________________________________________ 

al ____________ anno regolare/ripetente del Corso di Laurea/Laurea Magistrale in 

_______________________________________________________________________ (Classe 

__________). 

Chiede quindi, a seguito di eventuale ammissione, di poter procedere con l’iscrizione al Master di 

rimo/secondo livello ____________________________ del Dipartimento di Studi Umanistici, ai 

sensi della Legge n. 33/2022 e dei D.M. n. 930/2022 e 933/2022, con i quali si consente la 

contemporanea iscrizione a due corsi di istruzione superiore, 

Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  
 
In tema di tutela della riservatezza, dichiara di essere a conoscenza che i dati personali contenuti 
nella presente domanda e gli altri eventualmente acquisiti da codesta Università nel prosieguo 
della carriera scolastica, saranno trattati ai sensi D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
 
__________________ lì ____/____/_______     
               

  __________________________________ 
(firma del dichiarante) 

 



 

a) REGOLE GENERALI (PER CITTADINI ITALIANI E COMUNITARI) 
 
L’ art. 46 comma 1 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 elenca stati, qualità personali e fatti che 
possono essere comprovati con dichiarazioni sottoscritte esclusivamente dall’interessato e 
prodotte in sostituzione delle normali certificazioni: 
 

1. data e luogo di nascita; residenza; cittadinanza; godimento diritti civili e politici; stato civile; 
stato di famiglia; tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari; esistenza 
in vita, iscrizione in albi e in elenchi tenuti da Pubbliche Amministrazioni; appartenenza a 
ordini professionali. 

 
2. titolo di studio, esami sostenuti; qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica; 
 
3. situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi 

tipo previsti da leggi speciali; assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione 
dell’ammontare corrisposto; possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

 
4. qualità di studente; 

 
5. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di altri provvedimenti 

giudiziali; di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
Le suddette dichiarazioni possono essere presentate anche da altra persona ovvero inviate per 
posta o via fax, in tal caso deve essere allegata copia del documento di identità. 
 
La dichiarazione di chi non sa o non può firmare è raccolta dal pubblico ufficiale previo 
accertamento dell’identità del dichiarante. Il pubblico ufficiale attesta che la dichiarazione è stata 
a lui resa dall’interessato in presenza di un impedimento a sottoscrivere. 
 
b) REGOLE PER CITTADINI NON – COMUNITARI RESIDENTI IN ITALIA 
 
A partire da luglio 2015 i cittadini stranieri saranno equiparati agli italiani riguardo alla possibilità 
di ricorrere a dichiarazioni sostitutive nei rapporti con la Pubblica Amministrazione: pertanto gli 
immigrati potranno produrre le autocertificazioni e sarà l’amministrazione ad acquisire d’ufficio la 
prescritta documentazione in materia di immigrazione. Ad ogni modo, le dichiarazioni sostitutive 
di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 possono essere utilizzate limitatamente agli stati, fatti 
e qualità personali certificabili o attestabili da soggetti pubblici in Italia. 

 


